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Dvoto 
delle città 

Politica Martedì 
8 giugno 1993 

I risultati delle sei Province confermano il crollo 
di De e Psi mentre la Lega raddoppia dappertutto 
fuori che nella città virgiliana dove salgono i pidiessini 
Balzo della Quercia a Ravenna e Viterbo, aumento a Pavia 

TRIESTE 

Provinciali, un nuovo terremoto 
Cresce il Pds. E a sopresa a Mantova Bossi arretra 
RAVENNA GORIZIA 
LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
Rilondazione comun. 
P.C.I. 
La Rete 
Lega Nord 
P.S.I. 
P.R.I. 
Alleanza per Ravenna 
P.L.I. 
P.S.D.I. 
M.S.I. 
Verdi 
Lista Pannella 
Federalismo pens. Uv 
Partito penslon. 
Lega pensionati 
Lista Referendum 
Lega d'az. meridionale 
D.P 
C.P.A. 
Mov. Eur. Automob. 

Provine. '93 
•/. 

15.6 
37.3 

9.5 
-

1.2 
13.1 

3.4 
-

16.2 
-
— 
— 

3.7 
— 
— 
— 
-
-
-
-
-
-

S. 

-

-

-
-
— 

-
— 
— 
-
-
-
-
-
-

Camera'92 
% 

18.1 
34.6 

7.4 
— 
0.8 
6.0 
8.7 

12.4 
— 
2.2 
0.8 
2.4 
2.6 
1.2 
0.1 
0.6 
0.3 
0.7 
0.2 
— 
0.8 
— 

Provine.'88 
% 

19,6 
— 
— 

46.0 
— 

8.2 
12.4 

— 
1.5 
0.8 
2.4 
4.5 
— 

' — 
— 
— 
— 
— 
1.4 

3.2 
0.1 

s. 
6 
-
-

15 
-
— 
2 
4 
-
-
-
1 
1 
-
-
-
-
-
-
-
1 
-

Nelle sei province dove si è votato do
menica l'unico passo falso della Lega 
avviene a Mantova, dove i lumbard 
perdono un punto percentuale, rispet
to al voto di nove mesi fa. Per il resto il 
Carroccio trionfa a-Pavia e a Gorizia 
ed è, nel complesso, il primo partito 
(24%). Segue il Pds (21%), che gua

dagna 4 ballottaggi su 6 (Mantova, Ra
venna, Viterbo e, di un soffio, Trieste) 
e quasi due punti in percentuale. 
Avanzata del 5% a Ravenna e Viterbo. 
Scompare il Psi che s'attesta all'1,3% e 
che a Pavia non si presenta. Crolla 
dappetutto la De (-6%). Bene Rifon
dazione (+ 1,7%). 

• • ROMA. È Mantova il tallo
ne d'Achille della Lega lom
barda alle elezioni provinciali. 
I lumbard straripano a Pavia, 
sfondano a Gorizia, perdono 
d'un soffio il ballottaggio a 
Trieste, avanzano a Ravenna, 
ma a Mantova scendono un ' 
punto percentuale, passando 
dal 33,9 delle precedenti pro
vinciali al 32,9%. È l'unico pas
so falso di un'avanzata impe
tuosa. "A Mantova la Lega è 
peggio che nel resto del la . 
Lombardia - assicura il segre
tario provinciale del Pds. 
Giampiero Burchiellaro -e poi 
nel passato ha fatto il pieno di -
voti. È qui, tuttavia, che si assi
ste ai primi segni di una con
troffensiva contro la Lega. Po
trebbe essere un'anticipazione 
di quello che succederà in se
guito anche altrove». ' .4M ,- • -« 

Nel complesso, comunque, 
il Carroccio viaggia a gonfie ve
le in cinque delle sei province , 
in cui si è votato domenica 
(Mantova, Pavia, Tneste, Cori- , 
zia, Ravenna e Viterbo). Gli 
uomini di Bossi passano dal 
13,4 delle politiche '92 al 24,2 
(+ 10,8%). Li segue a ruota il 
Pds che sale dal 19,8 al 21,5 
(+ 1,7%). I pidiessini vanno 
forte a Ravenna (+ 5%) e Vi
terbo (+ 5%), bène a Pavia 
(+ 2%) e Mantova (+ 2,5%), 
mentre calano a Gorizia 
(-1%) e Trieste (-3%). Un 
bell'exploit, < nel complesso, 
che gli consente di piazzare i 
suoi uomini in 4 ballottaggi su 
6 (restano fuori solo i candida
ti di Pavia e Gorizia). 

Buono anche il risultato di 
Rifondazione comunista, che 
va dal 6,9 aH'8,5-(+ 1.7%). 
Crolla invece la De, che scen
de al 17.6 (-6%). E scompare 
il Psi. Il tracollo socialista è im
pressionante: cala dal 12,8% 
all'I ,3%. E in una provincia co
me Pavia, dove il Psi poteva • 
contare sul 17% delle prece
denti provinciali, l'effetto Tan
gentopoli è stato cosi deva
stante che il partito non ha 
presentato né una lista pro
pria, né si è inserito in un'altra 
lista mista. Insomma, si è vola
tilizzato. 

Ma vediamo ora nel detta
glio i risultati nelle singole pro
vince. 

Mantova. La Lega resta il 
primo partito, col 32,9, ma per
de un punto rispetto alle pre
cedenti provinciali. E crolla 
adirittura rispetto alle previsio
ni della Cirm che, alla vigilia 
del voto, la dava al 41%. Il mo
tivo? Innanzitutto il suo candi
dato. Boni, é un ex missino 
«particolarmente reazionario», 
dice Burchiellaro. Basti pensa
re che nel programma della 
Lega, un atto ufficiale allegato 
alla lista, si proponeva di disin
centivare il lavoro femminile 
per far largo agli uomini. E tut-

ALESSANDRO QALIANI 

to questo mentre nelle labbri-
che tessili della provincia si li
cenziano lavoratrici a ritmo 
continuo. Un autentico boo
merang, che lo stesso Bossi, , 
nel comizio finale, ha cercato 
di parare, smentendo il suo 
candidato. Il Pds, rispetto alle 
politiche del settembre '92, è 
arrivato al 22,5%, crescendo 
del 2,5%, «un + 0,5% al mese», 
commenta soddisfatto, il se
gretario provinciale. E sarà 
proprio il candidato del Pds, 
Franco Raffaldini, ex prete 
operaio ed ex segretario pro
vinciale Cgil. a vedersela nel 
ballottaggio con Boni. 

«Il nostro obiettivo - dice 
Burchiellaro - é far capire che i 
valori della Lega non sono 
contrari solo a quelli della sini
stra ma anche a quelli del soli
darismo cattolico di don Maz-
zolari». Va anche rilevato che 
la lista Alleanza per Mantova 
(che raggruppa Psi, Pri, Psdi e 
Verdi), guidata dall'ex sinda
co socialista Osvaldi, ha otte
nuto un buon risultato: il 7,8%. 
Mentre la Lega alpina lombar
da ha perso oltre il 2%. 

Pavia. Qui la Lega ha fatto 
veramente il pieno. Ha pratica
mente raddoppiato il già con
sistente 22,1% ottenuto alle po
litiche del '92, passando al 
42,3% (alle provinciali dell'88 
aveva appena il 5%). Un cre
scendo impressionante, che 
dà un consistente vantaggio al 
suo candidato, Enzo Casali, un 
dirigente d'azienda pratica
mente sconosciuto, che nel 
ballottaggio se la dovrà vedere 
con Riccardo Fiamberti, candi
dato De e da poco presidente 
provinciale della Coldiretti, 
che ha ottenuto appena il 
18,1% dei voti. Le divisioni al
l'interno della sinistra lo hanno 
molto aiutato. Montagna, del 
Pds, ha infatti raggranellato il 
15,3% (contro il 13.9% raccolto 
dal partito alle politiche) e il 
candidato di Rifondazione ha 
ottenuto il 9,1% (contro il 6,7% 
del '92). Mettendo insieme i 
loro voti avrebbero surclassato 
Fiamberti. Ma, evidentemente, 
il connubio non è stato possi
bile. Inoltre la scomparsa del 
Psi, a differenza che nel Centro 
Italia, ha portato acqua solo al 
mulino di Lega e De. «Molti so
cialisti ci hanno fatto la com
pagna elettorale contro», assi
curano dalla segreteria provin
ciale del Pds. 

Ravenna. Niente effetto Le
ga. Qui è il Pds a farla da pa
drone. Il suo candidato, Ga
briele Albonetti prende una 
vagonata di voti, il 37,3%, ri
spetto al 34,6 ottenuto dai pi-
diessini alle politiche del '92. 
•È andata meglio di quanto 
prevedevamo», assicura il se
gretario comunale, Widmer 
Mercatale. Albonetti, vice pre
sidente provinciale uscente, 
faentino, dovrà vedersela con 

il candidato di Alleanza per 
Ravenna (Pri, Pli, Psdi, patti-
sti), Franco Bencivelli, un ex 
De approdato al pattuglione di 
Segni dopo essere passato per 
le correnti di Zaccagnini e An-
dreotti. che ha ottenuto il 16,%. 
La Lega lombarda, che punta
va al ballottaggio, è andata al 
di sotto delle sue aspettative, 
fermandosi al 13,6% (era al 
6%). La De perde tre punti e il 
Psi oltre 5 punti, affondando al 
3,4%, mentre Rifondazione 
guadagna 2 punti e sale al 
9,5%. 

Viterbo. Il Pds toma il pri
mo partito, passando dal 19,4 
al 24,8 (+ 5%). La De. invece, 
crolla di schianto e vede il suo 
36,2 sgonfiarsi fino al 22,1 
(-14%). 1 voti De in libera usci
ta finiscono all'Msi, che in città 
è il primo partito e che sale im
petuosamente al 16,8 (+ 7%). 
«I voti De tornano alle origini», 
commenta ironicamente il se
gretario provinciale del Pds, 
Antonio Capaldi. Al ballottag
gio se la vedranno Ugo Nardi-
ni, 42enne sindaco di Ac
quapendente, candidato di 
Pds e Pri, e Claudio Camero, 
direttore sanitano dell'ospeda
le di Viterbo, candidato De. «Il 
nostro obiettivo è quello di ag
gregare la sinistra», dice Capal
di. E Rilondazione (che ha ot
tenuto Il 10,1: + 3%) si è già 
pronunciata favorevolmente. 

Trieste. Al primo posto tro
viamo un ex esponente della 
destra De, Sardos Albertini, 
passato recentemente alla Li
sta per Trieste, meglio nota co
me il Melone, che ottiene il 
18,7% dei voti e va meglio delle 
ultime provinciali dell'88, 
quando aveva chiuso al 13,8%. 
Per il secondo posto vittoria al 
fotofinish di Codega, candida
to del Pds e di Alleanza per 
Trieste. Ottiene il 17,2% dei voti 
(9,4 del Pds, che alle politiche 
aveva preso il 12,5 e 7,8 di Al
leanza) . A solo un decimo di 
punto Di Giorgio, l'uomo 
dell'Msi, che passa dal 12,2 al 
17,1. E ad un altro decimo di 
punto Braida, della Lega Lom
barda, che chiude al 17% (8% 
nel '92). Cede un po' anche 
Rifondazione (dal 7,2 al 6,9), 
crolla la De (dal 22.4 al 14) e 
si spegne il Psi (dal 20,1 al 
2,4). 

Gorizia. Si andrà al ballot
taggio tra il candidato della De. 
Alberto Bergamin e la espo
nente della Lega lombarda, 
Monica Marcolm. Bergamin 
che é nuovo alla politica e ge
stisce un negozio di animali 
può contare sui voti della De 
(che passa dal 27,8 al 21,4) e 
del Psdi (dal 4.9 al 2,4). La Le
ga diventa primo partito col 
22,1 (+ 10%). Sconfitto il can
didato del Pds e del Psi, Mauri
zio Salmoni. I pidiessini passa
no dal 15,1 al 13,9 e i socialisti 
dal 10,5 a!4,2. 

LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
Rifondazione comun. 
P.C.I. 
La Rete 
P.S.I. 
Cltt.perl'lsontlno 
Lega Lombarda 
P.R.I. 
P.L.I. 
P.S.D.I. 
M.S.I. 
Unione Slovena 
Lista Pannella 
Lista Referendum 
Allean. verde-F.V.G. 
Federalismo pens. Uv 
Mov. Friuli 
Giust. Lib. Soc. Civ. 
C.P.A. 
Rinnovamento 
Mov. Friuli 

Provine.'93 
% 

21.4 
13.9 

9.0 
-
-

4.2 
4.6 

22.1 
— 
— 

2.4 
9.2 
3.4 

— 
— 

9.8 
-
— 
-
— 
— 
-

S. 
-
— 
-
-
— 
-
-
— 
— 
— 
— 
-
-
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
-

Camera'92 
% 

27.8 
15.1 
6.4 
— 
1.1 

10.5 
— 

12.4 
3.7 
2.3 
4.9 
6.0 
— 
1.8 
0.7 
5.0 
1.6 

— 
— 

0.5 
0.2 

-

Provine.'88 
% 

32.1 
— 
— 

25.5 
— 

13.2 
— 
— 
2.8 
1.4 
5.0 
6.1 
2.8 
— 
— 
8.1 
— 
0.9 
2.1 
— 
— 
0.9 

VITERBO 
LISTE 

O.C. 
P.D.S. 
Rifondazione comun. 
P.C.I. 
La Rete 
P.S.I. 
P.R.I. 
P.L.I. 
P.S.D.I. 
M.S.I. 
Verdi 
Vivere Insieme 
Pensionati 
Lega Nord 
Lista Pannella 
Lista Referendum 
Lega d'az. meridionale 
D.P 
C.P.A. 
Lega Lazio 
Lega delle leghe 
Pari, amore 
Unità dem. Tuscia 
Alleanza provincia 
Area 

Provine.'93 
% 

22.1 
24.8 
10.1 

-
3.4 

-
3.1 

- • 

-
16.8 

4.0 
-
-
-
-
-• 
-
— 
— 
— 
— 
— 

7.7 
6.0 
2.0 

S. 
— 
— 
-
— 
-
-
-
-
-
-
-
— 
-
-
-
-
-
_ 
— 
— 
— 
_ 
— 
_ 
-

Camera '92 
% 

36.2 
19.4 
7.2 
— 
1.0 

12.1 
3.6 
1.7 * 
2.1 
9.6 
1.9 
0.1 
0.7 
1.1 
1.2 
0.5 
0.1 

0.3 
0.2 
0.1 
0.6 

— 
— 
-

s. 
8 
-
-
7 
— 
3 
-
— 
1 
— 
1 
1 
1 
— 
— 
2 
— 
— 
— 
— 
— 
-

Provine.'88 
% 

31,1 
— 
— • 

32.2 
— 

14.4 
4.4 
1.9 
2.9 
8.9 
2.7 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
1.0 
— 

— 

— 

s. 
8 
— 
— 
8 
-
4 
1 
-
1 
2 
— 
— 
- • 
- -
-
-
-
_ 
— 
— 
— 
_ 
— 
_ 
-

Giustinelli conquista Temi 
«Sara — J. *..«... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

• • TERNI. Dove è finito Fran
co Giustinelli7 Sembra scom
parso, all'indomani del voto, il 
candidato sindaco del Pds che 
andrà al ballottaggio, forte del 
suo 35%, contro l'ex ministro li
berale Ciaurro. Forse sta nella 
federazione della Quercia, a 
discutere già di future allean
ze. Ma 11 non c'è: «passerà que
sta sera», dicono. Riusciamo a 
rintracciarlo soltanto alle 16, 
ad Otricoli, un piccolo centro 
in provincia di Terni. È 11 per 
una riunione del collegio dei 
docenti della scuola dementa 
re, perchè Franco Giustinelli, 
«il senatore», come lo chiama' 
no in città dopo le 2 legislature 
da onorevole, è direttore didat 
lieo a Temi e reggente ad Otri 
coli, professione che non ha 
mai abbandonato e che svol
ge, dicono i suoi collaboratori 
con grande passione. Gli amici 
però lo descrivono anche co
me un uomo con un grande 
senso dell'ironia, pronto alla 
battuta ed allo scherzo. Ha 
aderito subito al Pds e nel Pei vi 
era entrato da giovanissimo. 

Non è mai stato un politico 
fazioso, amante della rissa po
litica: il suo è uno stile quasi 
anglosassone. E lo ha dimo
strato, prima ancora delle ele
zioni di ieri, nell'ultima batta

glia politica (Giustinelli non 
ama i termini militari in politi
ca, «ma - è lui stesso a dirlo -
purtroppo la lingua italiana 
non ne ha altri»). Quando, 
candidato al Senato per il Pds, 
fu l'oppositore duro di Antonio 
Cassetta, candidato socialista, 
poi più volte arrestato con ac
cuse di aver preteso ed inta
scato tangenti. Una opposizio
ne, quella di Giustinelli, mai 
trascesa in volgarità politiche. 
Ed il risultato ottenuto oggi da 
Giustinelli (alle politiche del 
'92 non fu eletto), forse, è an
che un pò la risposta della città 
a quella vicenda. Il suo avver
sario di allora, Antonio Casset
ta, fino a qualche mese fa nte-
nuto a Terni il politico più po
tente, ora è soltanto un «ex» in 
attesa di giudizio. 

Franco Giustinelli non ama 
parlare di sé, prefensce piutto
sto parlare dei suoi programmi 
politici, della sua voglia di «ri
costruire innanzitutto il partito, 
per dare vita poi al polo pro
gressista». Ha affinato la sua 
esperienza da amministratore 
prima in comune, poi in Regio
ne. «Saprà essere - dicono i 
suoi compagni in federazione 
- il sindaco della città, di tutta 
la città, perché Giustinelli, a 
differenza di altri (il rifenmen-

to ovviamente è a Gianfranco 
Ciaurro) Temi la conosce e 
non ha bisogno di informaton, 
ma soprattutto saprebbe subi
to cosa fare, sin dal 21 giugno». 
Soprattuto Giustinelli saprà già 
con chi attuare il suo program
ma politico perché è sua inten
zione far conoscere, prima del 
voto di ballottaggio, agli eletto
ri di Temi «la squadra» che lo 
accompagnerà, se eletto, nei 
prossimi quattro anni. 

Coniugato, due tigli, Giusti
nelli è nato a Terni nel 1940. Si 
si è laureato in pedagogia ed 
ha una forte passione per la 
scnttura. Proprio di recente è 
uscita una seconda edizione 
dell'ultimo volume che ha 
scritto sulle problematiche del
l'emigrazione, un argomento 
che lo appassiona da sempre. 
«Ho poco tempo libero - dice 
- ma quando posso una parti
ta a tennis la faccio, cosi come 
mi piace sciare. Leggo molto 
ed amo ascoltare la musica». 
Nessun'altro hobby, senatore? 
«No, ma una grande passione 
politica quella si». Un sogno 
nel cassetto? «Più che un sogno 
un desiderio politico che spero 
possa realizzarsi: contribuire a 
far rinascere questa città e farle 
riscoprire i valori di democra
zia e civiltà che l'hanno sem
pre contraddistinta». 

LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
Rifondazione comun. 
Alleanza per Trieste 
La Rete 
P.S.I. 
Lega Nord 
P.L.I. 
P.R.I. 
Movimento Friuli 
Lista per Trieste 
P.S.D.I. 
M.S.I. 
Unione Slovena 
Lista Referendum 
Verdi 
Federalismo pens. Uv 
Pensionati 
Lg. dem. Trieste eur. 
Lega giuliana 
Lega delle leghe 
Lega autonomia Friuli 
Pensionati e giovani 

Provine. '93 
% 

14.0 
9.4 
6.9 
7.8 

— 
2.4 

16.9 
— 
— 

0.5 
18.7 

— 
17.1 
4.5 

— 
-
-
— 
— 
-
- • 
-

1.8 

S. 

— 

— 
— 

— 
— 

— 
— 
— 
-
— 
-
-
-

Camera'92 
% 

21.4 
12.5 
7.2 
— 
— 

20.1 
8.0 
3.5 
4.7 
— 
— 
1.2 

12.2 
— 
1.0 
4.6 
2.0 
1.2 
— 
— 
0.4 
— 
— 

Provine. '92 
% 

18.1 
— 
8.1 
— 
— 
7.9 

11.1 
3.3 
2.9 
0.1 

13.8 
0.8 

14.1 
3.6 
— 
5.3 
— 
1.6 
8.2 
1.1 
— 
— 
-

S. 
5 
-
2 
-
— 
2 
3 
1 
1 
-
3 , 
— 
3 
1 
— 
1 
— 
-
2 
-
-
-
-

MANTOVA 
LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
Rifondazlone comun. 
La Rete 
Lega Nord 
P.S.I. 
P.R.I. 
P.L.I. 
P.S.D.I. 
M.S.I. 
Verdi 
Lista Pannella 
Federalismo pens. Uv 
Partito penslon. 
Lega Alpina Lumb. 
Lega pensionati 
Lista Referendum 
C.P.A. 
Alternativa 
Alleanza per Mantova 

Provine.'93 
% 

15.6 
22.5 
6.3 
1.8 

32.9 
— 
-
— 
— 

4.0 
3.1 

— 
— 
— 

4.8 
— 
-
— ' 

1.2 
7.8 

s. 

_ 
— 
_ 
— 

— 
— 
— 

— 
-
— 

Camera'92 
•/. 

21.7 
20.0 

6.6 
— 

22.1 
12.9 
2.5 
1.5 
1.2 
3.3 
3.1 
0.7 
0.1 
0.9 

_ 
2.2 
0.8 
0.4 
— 
— 

Provine. '92 
% 

14,0 
17.8 
6.7 
2.7 

33.9 
7.2 
1.5 
1.2 
0.8 
3.2 
2.4 
— 
— 
1.9 
6.7 
— 
— 
— 
— 
— 

s. 
4 
6 
2 
1 

11 
2 
— 
—• 
— 
1 
1 
— 
— 
_ 
2 
— 
-
— 
-
-

PAVIA 
LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
Rifondazione comun. 
P.C.I. 
La Rete 
Lega Nord 
P.S.I. 
P.R.I. 
P.L.I. 
P.S.D.I. 
M.S.I. 
Verdi 
Lista Pannella 
Federalismo pens. Uv 
Partito penslon. 
D.P. 
Lega Alpina Lumb. 
Lega pensionati 
Lista Referendum 
C.P.A. 
Ali. Lomb. aut 

Provine. '93 
% 

18.8 
15.2 
9.1 

— 
3.0 

43.2 
-
-
-

2.6 
4.5 

— 
-
-

3.5 
-
-
-
-
-
-

s. 
-
— 
-
_ 
-
— 
— 
— 
-
— 
-
_ 
_ 
— 
— 
— 
-
-
— 
-
-

Camera'92 
% 

22.1 
13.9 
6.7 

-
1.1 

22.1 
13.1 
3.1 
2.3 
1.9 
3.8 
2.5 
1.3 
0.1 
1.3 
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Orbetello elegge Minucci 
«Ha vinto il nuovo» 
• i ORBETELLO. Adalberto Mi
nucci è il nuovo sindaco della 
città lagunare. La coalizione di 
Alleanza di Progresso guidata 
dal senatore del Pds ha colto 
una vittoria dai toni ampi, ina
spettati alla vigilia. Con il 36,4% 
dei voti la lista che vedeva al
leati Pds e Pri si è staccata net
tamente dagli avversari. Rinno
vamento per Orheteilo, lista 
dove si sono trovati a confluire 
solo pochi giorni pnma della 
tornata elettorale De, Psi, Psdi 
e altri, non è andata oltre il 
27,2%. 

I timon della vigilia erano 
molteplici. Le ultime tornate 
elettorali avevano penalizzato 
il Pds. Problemi di un'ammini
strazione alle prese con que
stioni annose e pesanti. La 
vecchia maggioranza di gover
no si era divisa proprio alla vi
gilia del 6 giugno. Psi e Psdi 
hanno preferito la De, convinti 
di poter ottenere un facile suc
cesso. Gli elettori hanno inve
ce consegnato ben 13 seggi su 
20 alla coalizione guidata da 
Minucci. La figura del senatore 
pidiessino ha funzionato da 
catalizzatore, e i suffragi otte
nuti sono più di quelli previsti 
sulla carta per Pds e Pn. Un tra
vaso di voti proveniente anche 
dalle file di Rifondazione Co
munista, ridimensionata ri

spetto alle precedenti politi
che. 

«1 cittadini hanno interpreta
to nel giusto senso il delicato 
punto di svolta che si presenta 
per la vita di Orbetello - dice 
Adalberto Minucci. In questa 
area oggi tutto è in discussione 
e l'impegno dovrà essere im
mediato per cercare di offrire 
delle risposte in positivo alle 
questioni aperte, iniziando 
dalla laguna. È stato colto lo 
spinto di vero e profondo rin
novamento avanzato da Al
leanza di Progresso, il senso di 
un programma di governo tra
sparente, chiaro, vicino ai cit
tadini. La scommessa del Pds 
di correre solo con il Pn, di
staccandosi da antichi compa
gni di viaggio con altn pro
grammi e interessi è stata pre
miata. Era un salto nel buio, 
ma gli elettori hanno compre
so. Da parte mia - dice il sena
tore del Pds - cercherò di offri
re quanto nelle mie possibilità 
per nsollevare le sorti di un 
comprensorio dal grande, 
quanto inespresso, potenziale, 
alle prese con una grave crisi 
occupazionale ed economica, 
con problemi ambientali di 
enorme portata». Successo di 
preferenze per l'assessore 
uscente Franco Cionco e per 
l'ex sindaco Alessandro Fom-
mei. OGi.Car. 
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